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Videogiochi
Il robot spaziale
salva l’umanità
in alta risoluzione

Hardware
Un Pc da tavolo?
No, è la tastiera
«tutto in uno»

Webcam
Con il braccio mobile
ci si vede tutti
alla videoconferenza

S ono diverse le software
house che rimasterizzano

in alta definizione i videogiochi
storici, per renderli compatibili
con le ultime console. Lo fa ora
Konami con la saga fantascien-
tifica «Zone of the Enders». I
due episodi del gioco, ideati
dal giapponese Hideo Kojima
più di dieci anni fa, sono stati

a c c o r p a t i i n
un’unica colle-
zione, disponibi-
le per Playsta-
tion 3 e Xbox 360.
Con i colori pastello e
le animazioni veloci, «Zone of
the Enders» mette il giocatore
nei panni del pilota di un gigan-
tesco robot spaziale da com-
battimento, impegnato a salva-
re l’umanità dagli invasori e a
svelare una trama ben scritta e
malinconica. La conversione
grafica in alta risoluzione non
aggiunge nulla agli originali,
ma i due episodi di «Zone of
the Enders» meritano comun-

que di essere risco-
perti. Nel disco tro-
va anche posto una

versione dimostrativa
del prossimo e atteso ca-

pitolo della saga di «Metal
Gear Solid», dello stesso auto-
re.
Pro: classici da riscoprire
Contro: alta risoluzione non
convincente

M. T.
MARCA: Konami
PRODOTTO: Zone of the Enders
HD Collection
PREZZO: 49,90 euro
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L
e mattonelle digitali, da se-
lezionare con le dita sugli
schermi touch, sostituisco-
no le tradizionali icone da

cliccare con il mouse. È questa la ri-
voluzione del «Metro style» che ap-
pare all’utente all’avvio di Windows
8, l’ultimo sistema operativo di Mi-
crosoft. Il guaio è che, a due mesi
dal rilascio, non tutti gli utenti della
casa di Redmond stanno dimostran-
do di gradire il restyling. La reazio-
ne più comune è il disorientamento
per la differenza con Windows 7.

Il problema, ci hanno segnalato
alcuni lettori, riguarda le modalità
operative della nuova interfaccia
grafica. Siamo andati a verificare, in
alcuni punti vendita, le reazioni di
chi vuole acquistare in questi giorni
prenatalizi un computer equipaggia-
to con il nuovo sistema Microsoft, e
il termine «smarrimento» in effetti
rende l’idea. Nel primo mese, dopo
l’uscita del 26 ottobre, risultano ven-
dute 40 milioni di licenze di Win-
dows 8, ma Microsoft non specifica
quante sono quelle scaricate per l’ag-
giornamento di Windows 7 e quan-
te invece quelle installate dai produt-
tori su nuovi Pc e notebook. Ma è
proprio sull’interfaccia minimalista
a mattonelle, le cosiddette «tile»,
che l’azienda di Redmond punta per
creare un sistema informatico alter-
nativo ad Apple progettato per desk-
top Pc, smartphone e tablet. Vedia-
mo come superare le principali diffi-
coltà.

I programmi

All’accensione (che dura solo
qualche secondo), appare sullo
schermo la pagina principale detta
«Start»: e qui per l'utente iniziano
le complicazioni. Come detto l’inter-
faccia «Metro», ispirata alla segnale-
tica della metropolitana di Londra,
fa uso delle colorate mattonelle di
forma quadrata e rettangolare, alcu-
ne anche animate. Così le icone di
Windows 7 a cui eravamo abituati
sono sparite. Dunque la domanda di
chi usa il sistema per la prima volta
è: «Ma dove sono finiti i miei pro-
grammi e file? Dove trovo il disco e

le periferiche di lavoro?». La solu-
zione c’è, ma bisogna trovarla. Mi-
crosoft ha infatti previsto la tile «De-
sktop», posizionata nell’angolo infe-
riore sinistro. Basta selezionarla e ci
si trova in un ambiente di lavoro si-
mile a Windows 7. Ed è proprio «De-
sktop» l’interfaccia da usare per ca-
ricare i programmi e memorizzare i
documenti di lavoro. Viste le difficol-
tà, non si capisce perché i progettisti
non abbiano previsto un semplice vi-
deo per spiegare le nuove funzioni
operative.

Le applicazioni
Il doppio ambiente di lavoro

Start e Desktop non aiuta neppure
al momento di scaricare le app da
Windows store. L’operazione infatti
va compiuta dalla pagina Start e
una volta creata la mattonella, se si
vuole ritrovarla anche su Desktop,
va riposizionata usando il tasto de-
stro del mouse. Inoltre, al primo
download di una app, bisogna regi-
strarsi aprendo una casella di posta
elettronica su Hotmail.

Il risultato è sicuro: chi non pos-
siede queste informazioni si perde

nei meandri di «tile» e icone. Come
minimo si spazientisce, rimpiangen-
do Windows 7. E qui arriviamo al ca-
so di estremo rifiuto. Quello del-
l’utente che, dopo l’acquisto del nuo-
vo computer con Windows 8 vuole
tornare a lavorare con Windows 7.
La strada è eseguire quella che, in
gergo tecnico, si chiama operazione
di «downgrade». In inglese: retroce-
dere.

La retrocessione
Peccato che possano farlo (e gra-

tuitamente) soltanto le aziende o i
professionisti, non i comuni privati
cittadini. Come scritto sul contratto
di licenza software, deve trattarsi in-
fatti della versione Windows 8 Pro,
quella professionale. Microsoft non
consente infatti il downgrade per la
versione «home», montata sulla
maggioranza dei computer per uso
domestico. Non solo. La stessa licen-
za prevede il diritto dell’utente, in
un secondo tempo, di ritornare, se
vuole, a Windows 8. Attenzione pe-
rò. Questa operazione di «indie-
tro-avanti» è sconsigliata ai neofiti,
per le difficoltà tecniche e il pericolo
di perdere file di lavoro se non si ese-
guono le giuste procedure di salva-
taggio.

Un’ultima precisazione, utile per
chi acquisterà il Pc il prossimo an-
no. Fino a quando troveremo Win-
dows 7 sugli scaffali? Ufficialmente
Microsoft non ha stabilito una data
per il «fuori uso» del vecchio siste-
ma operativo, installato peraltro su
630 milioni di computer nel mondo.
Tuttavia è facile supporre che, termi-
nate le scorte di magazzino, saranno
gli stessi produttori di computer a
decretarne il pensionamento. Dun-
que è possibile ipotizzare per Win-
dows 7 ancora qualche mese di vita.
I nostalgici di icone e finestre sono
avvisati.

@utorelli
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L a videoconferenza si evolve
e diventa multivisuale. La

webcam Broadcaster wi-fi di Lo-
gitech, costruita per i computer
Mac, è infatti capace di muover-
si virtualmente all’interno di
uno spazio (una stanza o uno
studio, per esempio) e dunque
inquadrare ciò che una comune
webcam non è in grado di vede-

re. Pensata per i professionisti
del video, blogger di Internet,
ma anche appassionati che non
si accontentano del-
le videocamere inte-
grate dei computer,
Broadcaster wi-fi tra-
smette e gira video
da diverse angolazio-
ni ed effettua video-
chiamate sui compu-
ter Mac. In più funzio-
na come seconda vi-
deocamera. La prova
è stata ottima, grazie
anche alla compatibilità softwa-
re che consente di utilizzare Qui-
ckTime, Photo Booth, iMovie, Fi-

nal Cut Pro, FaceTime, iChat e
Skype. Buono anche il supporto
snodabile, che garantisce movi-

mento al dispositivo.
Il difetto? Il prezzo,
più alto di una comu-
ne webcam (anche
se i risultati sono otti-
mi).
Pro: aumenta le in-
quadrature
Contro: prezzo supe-
riore alla media

M. GA.
MARCA: Logitech

PRODOTTO: Broadcaster wi-fi
PREZZO: 200 euro
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C ome per i computer, arriva
la tastiera «tutto in uno».

Keyboard U320-D2500, prodot-
ta dalla Bht (BlueH Technolo-
gy) di Frascati, sostituisce un
computer da tavolo. Con il van-
taggio, non da poco, di ridurre i
consumi energetici ed eliminare
dalla scrivania ingombranti
chassis e cavi di collegamento.

Windows 8 I trucchi per aprire le finestre

Internet, quando l’Africa
supera i Paesi ricchi

Guide Le difficoltà e le soluzioni. Fra i maggiori rischi quello di non trovare subito e facilmente documenti e programmi

L’esame dei prodotti

D
all’Africa arrivano segnali
interessanti. Mentre, da un
lato, aumenta il digital di-

vide che la separa dalle aree ric-
che del pianeta, dall’altro cresce la
diffusione delle tecnologie mobili.
Tanto da far pensare alla possibili-
tà di un «salto della rana» — o le-
apfrogging, come lo chiamano gli
economisti — che permetta al
Continente Nero di superare gli
antichi svantaggi infrastrutturali,
tecnologici e organizzativi.

Il quadro emerge dall’ultimo
«e-Intensity Index» del Boston
Consulting Group, una ricerca che

analizza l’«intensità» di Internet
nel mondo. Dove, per intensità, si
intendono tre aspetti a cui si attri-
buiscono pesi diversi: le infrastrut-
ture (50%), la spesa in vendita e
pubblicità online (25%) e l’impe-
gno in Internet da parte di gover-
ni, aziende e consumatori.

Il quadro è disomogeneo. Ma ci
sono Paesi come il Kenya, dove,
ad esempio, a usare la telefonia
mobile per i pagamenti sono i due
terzi della popolazione, una per-
centuale molto più alta che in zo-
ne del mondo molto più ricche co-
me la Danimarca, il Kansas e il Ka-

zakistan. Secondo dati dell’opera-
tore mobile Safaricom, controllato
da Vodafone, il servizio di paga-
menti via telefonino M-Pesa conta
15 milioni di utenti con un traffico
giornaliero pari a circa 20 milioni
di euro.

Ma il fenomeno non riguarda
soltanto il caso del Kenya. Nel-
l’Africa sub-sahariana quattro
utenti di Internet su cinque vanno
online usando telefoni mobili con-
tro una percentuale inferiore sul
piano globale. Tra il 2012 e il 2016
si prevede che le connessioni cellu-
lari cresceranno a un tasso del

21%. Allo stesso modo si allarga la
penetrazione degli smartphone: lo
testimonia la decisione di Sam-
sung, numero uno mondiale, di
raddoppiare gli sforzi commercia-
li in Africa, che rappresenta per il
produttore coreano il secondo
mercato del mondo dopo la Cina.
La stessa cosa accade con Face-
book, che ha nell’Egitto la sua pun-
ta di diamante, con 12 milioni di
utenti, cioè il 14% della popolazio-
ne, ma si diffonde in tutta l’Africa.

Naturalmente stiamo parlando
di un continente che segnala alti
tassi di crescita ma parte da una

base molto bassa. Ed è segnato da
una sorta di digital divide «inter-
no», che separa i Paesi più avanza-
ti come il Sudafrica da altri più ar-
retrati.

Ciò che fa la differenza, sottoli-
nea lo studio del Boston Consul-
ting Group, è, in fin dei conti, il
comportamento dei governi. La ca-
pacità di incoraggiare lo sviluppo
di Internet nella pubblica ammini-
strazione e nell’economia per mez-
zo di investimenti adeguati e misu-
re intelligenti.

Il Sud del mondo può imparare
dal Nord. Alcuni Paesi si sono por-
tati avanti da tempo, sia con gli in-
vestimenti in fibra ottica che con
la diffusione della cultura digitale,
e oggi reagiscono alla crisi molto
meglio. Basta pensare alla Svezia,
alla Corea del Sud, o, per restare
in Europa, alla piccola Estonia.

SegantiniE
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L’analisi

Se il vostro sogno da piccoli era
diventare astronauti, questa app può
aiutare. Si chiama iSpace, è completa-
mente gratuita ed è stata sviluppata
da Avio, l’azienda italiana dell’aero-
spaziale che ha inventato il razzo Ve-
ga. La navigazione, facilitata da una
veste grafica pulita e coinvolgente, è
suddivisa in aree tematiche tra il ludi-
co e l’informativo sul tema dello spa-
zio, della tecnologia e dei trasporti
satellitari. Con Experience Vega —
dove Vega non è una stella ma, ap-
punto, un vero satellite in orbita ter-

restre — si prova
in prima persona
l’esperienza di un
lancio nello spazio,
coordinando il di-
stacco dei motori
del razzo vettore e

il posizionamento orbitale. Astro-
naut Booth è un divertente program-
ma fotografico per i fotomontaggi a
tema spaziale, mentre Space Journal
è una fonte d’informazioni seria e ag-
giornata sui lanci spaziali.

MASSIMO TRIULZI
PRODOTTO: iSpace
PIATTAFORMA: iOs
CASA: Avio
PREZZO: gratis
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È una delle app, più scaricate al
mondo: dentro 123D Sculpt ci sono
estro, didattica e amore per la scultu-
ra. L’app trasforma l’iPad o l’iPhone
in un laboratorio, dove creare scultu-
re di buon livello partendo da ogget-
ti semplici, o figure già memorizzate.
Grazie all’argilla virtuale, è possibile
con le dita plasmare le figure, detta-
gliare, modificare, ammorbidire, in-
ventare forme, quindi memorizzare
le opere e condividerle in uno specifi-
co social network.

Il programma è divertente, gli
strumenti di lavoro
sono decine e si
possono aumenta-
re scaricando nuovi
moduli da Internet.
Emerge la maestria
del produttore, Autodesk, la stessa
azienda che produce AutoCad, il più
conosciuto software di Cad e model-
lazione in tre dimensioni. Le creazio-
ni si salvano in una libreria persona-
le e poi si stampano. Anche con le
speciali stampanti in tre dimensioni,
per avere modelli reali.

MARCO GASPERETTI
PRODOTTO: 123D Sculpt
PIATTAFORMA: iOs
CASA: Autodesk
PREZZO: gratuito
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Persone, reti
e consumi

Provati per voi

MEDIA &TECH

L’@pp

Tutti astronauti:
Avio lancia Vega
il razzo virtualeA due mesi dal lancio il nuovo sistema operativo di Microsoft disorienta gli utenti

Ecco le regole per sopravvivere. O tornare alla versione precedente (ma non tutti)

esegantini@corriere.it

DI EDOARDO SEGANTINI

Il caso del Kenya
dove si usa più
«denaro mobile»
che in Danimarca

L’ultima tecnica,
scalpello
e computer
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